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Etr o Tgv, Francia o Italia? 
Il treno da 300 km all'ora 
delle Ferrovie dello Stato 
non ha ancora un nome 

Su un piatto della bilancia 
l'esperienza dei francesi 
Sull'altro, gli interessi 
dell'industria italiana 
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TumT r.iTwiin m 7. " Il prototipo del treno 
" S2* superveloce ETR SOO1 sorto 
mmm, . " Lorenzo Necci commissario 
^ ^ » n ' ^ 3 delle ferrovie dello Stato 

Fs, a tutta velocità verso un bivio 
Parte il programma delle Fs per l'Alta Velocità, e 
non si s a ancora se il nostro supertreno sarà sul mo
dello francese, tedesco, o sul prototipo italiano Etr 
500. Francia e Germania favorite da anni di espe
rienza sul campo , specialmente il Tgv c h e si spinge
rà fino a Londra. L'Etr 500 vanta prestazioni simili, e 
le Fs fanno capire che nella scelta si terrà conto del
l'interesse dell'industria nazionale. 

RAULWITTINBEHQ 

MRCMA. La Francia e pron-
. tt a costruire il Tgv anche per 

malia. Ma-attenzione avverte, 
1 d vorrà tempo. Occorre studia

te la vostra rete, come dove e 
' Quando impostare nuovi bina

li, adattile la nostra formula 
alla vostra realta. Insomma, 
a m i per l'avviamento Mette 
dunque le mani avanti la Cec 

' AJMhom, U colosso francese 
< della Compagnie generale d'e-

tecMciM. costruttore del cele
berrimo treno superveloce che 
ha aonoramente battuto, dal 
ISSI, le concorrenza detrae-

. reo tutta Parigi-Lione. It suo 
portavoce Dominique de Cau-

7 tao* cit* l'argomento tecnico, 
ma non si spinge fino a dichia
rare, che le officine sono Inta-

; aase e chi vuole ordinare dovrà 
i mettersi in Usta d'attesa. Però 

vanta 0 successo mondiale 
della formula francese «Stia-

"mo costruendo, grazie all'e
sperienza del recentissimo 
•AUantkjue". che nel '93 sfrec
cerà anche lungo 11 tunnel sol-

>H> tarManfca e sulla rete britan
ni!», una serie di Tgv apposta 
per bt Spagna: fra poco parte il 
negoziato per i contratti con il 

'Canada, la Corea del Sud e 
Taiwan*. Nulla da dire sul Cre
dit Lyonnais, partner finanzia-

- rio del Tgv-Marùca, e che en
trerà nella ormai prossima Fi
nanziaria per l'Alta velocità 
delle Fs. Un aggancio dunque 
c'è, e non è l'unico 
' Ma t'Alsthom sa che il suo 
Inno viene criticato perche bl-

• sogna costruire linee intere, 
dalla massicciala al binari, gal
leria, fUX e o e appositamente 
per hiL E allora ricorda che il 

Tgv viaggia anche sui vecchi 
binari, seppure con la velocità 
degli altri treni Anzi, il Paris-
Sud Est «serve cinquanta città, 
di queste, tre a SÒOkm orari 
Parigi e Lione con scalo a Gre
noble, le altre 47 città sulle 
vecchie linee a 160 km all'ora» 

Il direttore generale delta di
visione trasporti della Gec Al-
sthom, Michel Perricaudet, evi
ta dichiarazioni sull'eventuale 
interesse della sua società per i 
programmi delle Fs italiane ti 
momento è delicato, fa sapere, 
non e ancora completata I ac-

Suisizione della Fiat Fenrovia-
a, non è il caso di pronun

ciarsi Com'è noto infatti, nel
l'accordo del 4 ottobre con cui 
Agnelli ha passato alla Com
pagnie generale d'electricité 
(Cge) la Telettra, c'erano le 
trattative per il passaggio della 
maggioranza della Fiat Ferro
viaria all'Alsthom. che la Cge 
controlla con metà del pac
chetto azionario In ogni caso i 
padn delfTgv tengono a preci
sare c h e dall'Ente Fs non e 
giunta alcuna richiesta «quan
do saremo consultati, diremo 
la nostra», conclude il portavo
ce E solo allora si potrà Intro
durre il discolo del prezzo 
nella probabile gara con l'altro 
colosso del treni veloci. Il tede
sco Ice costruito da Abb (mul
tinazionale svizzero-tedesca), 
Aeg e Siemens. 

E l'Italia? Diremo più avanti 
dell Etr 500, il prototipo co
struito dal consorzio Trevi. Ora 
occorre ricordare che il nostro 
paese parte con I handicap 
dell'alimentazione elettrica. 
Problema grave e spesso igno
rato Ce lo spiega Mauro Mo-

Quattro sistemi a confronto 

Treni ordinari 
N motrici 
N vagoni 
N carrelli 
Potmaxcont (Mw) 
Veloc max (Km/h) 
Peso treno It) 
Lungh treno (m) 
Noostllcl 
N postili ci 
N posti totale 
Superi abitato, per posto 

I d (ma/posto) 
Stima prezzo'67 

(miliardi) 
Prezzo per posto 

(milioni di Hre) 

Tgv 
Sud Est 
Francia 

109 
2 
8 
13 

6 4 / 3 1 
270 
418 
200 
111 
275 
386 

116 

15* 

'38.9 

Tgv 
Atlantique 

Francia 

105 
Zi 

9+lserv 
15 

88/11 
300/220 

490 
237 
116 
369 
485 

116 

186 

384 

lei 
(serie) 

Germania 

80 
2 

Etr 
500 
Italia 

0 
2 

11+1 sarv 11+lserv 
28 
96 
280 
644 

- . 360 ., 
112 
4TS 
6?7 

1 19 

32.7 

52.2 

28 
88 
300 
683 
354 
184 
504 
688 

1.38 

300 

436 

U prime 
linee 
ari alta 
velocità 

tata Ma 

retti che oltre ad essere nella 
segreteria nazionale della Fili 
Cgil è pure ingegnere ferrovia
rio La nostra rete-* a corrente 
continua di 3 000 Volt, quella 
francese a corrente alternata di 
25 000 Volt In queste condì, 
zionl il Tgv IrrPmncla'puft s\+-» 
luppare una potenza di 8 800 . 
Kilowatt II depliant deli*A»>u 

sthom Informa che se dovesse 
viaggiare con 1 500 Volt a cor
rente continua svilupperebbe 
una potenza di 3 880 kilowatt 
nella rete italiana quindi rag
giungerebbe al massimo sette
mila kilowatt 11 dato è impor
tante perchè maggiore è la po
tenza, maggiore è la velocità, 
I accelerazione, il numero dej 
vagoni e cosi via E questo è un 
vincolo per qualunque loco
motore veloce Le Fs italiane, 
per avere il massimo, dovran
no cambiare le quantità di ali
mentazione, o rassegnarsi ad 
avere prestazioni minori A 

meno che nel costruire le 
nuove tratte perl'Alta Velocità 
non dedichino ad esse una ali
mentazione adeguata 

Veniamo al Consorzio Trevi, 
padre del Tgv italiano I Etr 
500 Un protoni» dicuiesisto-
tkrtìet esemplari presentato 
un paio di volle a giornalisti e 
parlamentari con una ottima 
prova di sé coprendo la nuova 
Roma Firenze in un ora e mez
za a300chilometri loro 11 da
to cunoso è che al consorzio, 
oltre a Breda, Ansaldo e Fire-
ma partecipano I tedeschi con 
la Abb Tecnomasio Èlastessa 
Fiat Ferroviana <She nonostan
te l'ingresso nella concorrente 
Asihom ha fatto sapere di voler 
restare nel consorzio «con 
sempre maggiore Interesse». 
Agnelli (che nmane azionista 
al 49% della Fiat ferroviaria) 
mantiene quindi i piedi su due 
staffe comunque evolva la 
scelta di Necci sia che cada a 

favore del Tgv. sia che cada 
sullEtr 500 Cosi i tedeschi, 
pronti col loro •know how» per 
il modello nostrano 

Negli ultimi tempi il treno 
Italiano e stato dato più volte 
per spacciato Èrtola fa simpa
tia'dì Necci verso, la-formula 
francese Tanto che nel paria-
re di Alla Velocità con un signi-
ficauvo lapsus usa 11 termine 
Tgv, per poi aggiungere che 
tutte le ipotesi sono in campo. 
Certo è che a favore dei cugini 
d oltralpe gioca l'enorme 
esperienza accumulata fin 
parte comune con I tedeschi), 
che l'Etr 500 non potrà mai 
eguagliare 11 che è abbastanza 
decisivo, in quanto assicura 
l'affidabilità del prodotto da 
acquistare, ovvero la garanzia 
che non si rompa o si rompa 
poco Su questo, oltre che sul
le convenienze della manuten
zione e sul costò, si sceglie. 
Naturalmente anche sulle pre

stazioni il confort ecc Ma l'Etr 
500 ha dimostrerò di essere al
l'altezza dei concorrenti nel 
viaggio veloce e confortevole 

A tenere aperta la porta ita
liana c'è soprattutto I interesse 
per la produzione nazionale, 
cól settore rnotarmeccanico 
del materiale rotabile in grave 
crisi Necci ha già detto che 
per prodotti non competitivi a 
livello intemazionale non c'è 
alcuno spazio Ma si è pure im
pegnato coni sindacati a «eoo-
rrare» per la ristrutturazione e 

rinnovamento dell industria 
nazionale Giuseppe Capua
no, presidente delia Breda fer
roviaria e del Consorzio Trevi, 
difende naturalmente il suo 
prodotto e preferisce non en
trare in polemica con chi Io dà 
per morto «L'Etr 500 non va ri
fatto, ma confermalo E sarà 
ancora migliore quando entre
rà in produzione», afferma I in
gegnere. 

Ma tocchiamo la nota do
lente del prezzo II Tgv costa 
18 miliardi e mezzo I due pro-
tipi dell'Etr 500sono stati paga
ti 45 miliardi Capuano fa nota
re che occorre guardare al 
prezzo per posto consideran
do che I Etr 500 trasporta quasi 
settecento persone sedute, 
contro le 500 del Tgv e le 600 
dell Ice. Sul prototipo siamo a 
qualche milione in più del Tgv. 
«Il momento della verità sarà 
quello del passaggio dal proto
tipo alla produzione allora 
potremo applicare le econo
mie di scala che permettono ai 
duecento Tgv francesi di stare 
in prezzi contenuti», annuncia 
Capuano II quale accoglie 
con soddisfazione l'afferma
zione della Fiat Ferroviaria di 
voler restare nella cordata 
«Accetto I impegno della Fiat 
nel difendere il lavoro fatto, 
tanto più positivo in quanto 
collaborazione qualificata fra 
Fs e industria» Capuano forni
sce assicurazioni anche sul 
tempi di consegna degli even
tuali pnmi 50 treni alle Fs. «Con 
quelle poche modifiche che si 
renderanno necessarie, pos
siamo consegnare l'Etr 500 in 
due anni, per i prototipi son 
bastati 18 mesi» 

Le prime due linee ad Alta 
Velocità programmate dalle Fs 
sono la Milano-Napoli e la 
Trieste-Tonno entro il "98 
eventualmente prolungabili fi
no a Lione, collegandosi cosi 
alla rete francese e britannica. 
Mille i miliardi stanziati per i 
treni nel blennio '91-'92, desti
na» a triplicare negli anni suc
cessivi E non si escludono ap
positi treni veloci anche per le 
merci sui quali i sindacati insi
stono molto Magari facendoli 
viaggiare di notte, suggerisce il 
segretario generale della Flit 
Cgil Luciano Mancini, the av
verte sulla necessità di tener 
conto pure dell impatto am
bientale delle nuove linee. E 
Moretti, per le fortune dell Etr 
500, raccomanda la fusione di 
Breda con Ansaldo e I apporto 
tecnologico di francesi e tede
schi per colmare il gap di affi
dabilità del prototipo italiano 

Le reazioni di sindacalisti e industriali alla proposta diTrentin 

«Lasciamo la tredicesima così com'è 
Ma se il disegno fosse più organico...» 

£«. (^distribuire la tredicesima nei dodici mesi per evi-
- tare, tra l'altro, c h e venga erosa dall'inflazione. La 
i proposta, «il sasso* lanciato da Trentin al termine 
k del seminario della Cgil sulla riforma del costo del 
1 lavoro, raccoglie i suoi primi «si», 410», «forse». «Ab-
I Siamo ben altro di cui discutere» dicono sindacalisti 
I della Cisl e della Uil. «Parliamone, m a in un contesto 
if organico», la prima reazione degli industriali. 

h 

haBROWA. «SI», «no», «ma», 
II «forse».-«in un conlesto organi-
'., co», «in un futuro lontano» La 
i provocazione lanciata venerdì 
i- dal numero uno della Cgil, 
.,; Bruno Trentin, al termine del 
<• seminario sul costo del lavoro 
• e riforma della contrattazione 
3 <H redistribuire su 12 mesi 

l'ammortare della tanto attesa 
•" «Immediatamente spesa tredl-
i ceslma. suscita le prime rea
li «toni. Rispondono sindacalisti 
& e Industriali. Dalla stessa Cgll 
i 'Interviene il segretario conte-
B.«ferale Antonio Plzzinato «La 
3, questlotvedell'abolizlone della 
I tredicesima, come pure quella 
f- dell'anzianità - d i c e Plzzinato 
1; - «Vaiata oggetto di una lunga e 

annosa discussione negli anni 
:V «manta E il risultato di tutto 
i quel dibattere è stato che si * 
, avuta la quattordicesima Du-
, tante la trattativa di giugno ci 
1 dovremo fermare in parucolar 
" modo sul valore strutturale del-
- la contingenza, visto che la 
~i contingenza e un elemento in-
> dispensabile nella nuova strut

tura del salario». 
Fuori dalla Cgll, le perplessi

tà sulla proposta di abolizione 
della tredicesima non sono 
poche Per Silvano Veronese, 
segretario confederale della 
UH, si tratta di una «astratta 
questione Intellettuale» «Oc
corre invece - spiega il sinda
calista - una valutazione più 
lucida. L'aspetto distributivo 
delle retribuzioni è un latto 
tecnico e di cassa. L'aspetto 
decisivo è il valore della retri
buzione in ragione d'anno, il 
come dividerlo non è impor
tante Altra considerazione 
merita, invece, il rapporto tra 
tredicesima e impatto inflattl-
vo» Certo uno stipendio dop
pio in un solo mese, ammette 
Veronese, alimenta la doman
da e dunque il lievitare dei 
prezzi. Ma slamo sicuri, si do
manda, che non succedereb
be la stessa cosa pur abolendo 
il doppio assegno di fine d'an
no? «Per mentalità e per tradi
zione - conclude - vi è la ten

denza a concentrare I consumi 
in momen'l dell'anno come le 
ferie e Natale Pertanto, pur re
distribuendo la tredicesima e 
favorendo quindi la tesaurizza
zione ogni mese si avrà sem
pre un eccesso di consumi in 
questi penodi Forse occorre
rebbe mutare i costumi consu
mistici» 

Per il segretario confederale 
della Cisl. Rino Cavlglioli. si 
tratta di una «vecchia idea» che 
però al momento «non merita 
grande attenzione» Il segreta
rio confederale della Cisl, inol
tre, non crede troppo alla tesi 
secondo la quale la tredicesi
ma Alimenterebbe l'aumento 
del prezzi al consumo. «A Na
tale - fa osservare-- non ci so
no particolari impennate del
l'inflazione» 

Una prima risposta viene 
anche dal mondo industriale 
Favorevole, ma con alcuni di
stìnguo è inlatti I ex presidente 
della Federtessile, Giancarlo 
Lombardi «Sono d accordo su 
tutto quello che porta ad un 
aumento del salario diretta
mente in busta paga - spiega -
e alla diminuzione delle cosi-
dette paghe indirette, ma oc
corre inserirla in un quadro or
ganico di proposte, nell'ambi
to del più ampio confronto sul
la contrattazione che sta per 
iniziare Sicuramente l'Impatto 
inflatuvo legato a una redistri
buzione della tredicesima lun
go tutto II corso dell anno ne 
verrebbe ridotto» OF&AI 

Quando la gratifica 
natalizia era 
simbolo d'uguaglianza 

FERNANDA ALVARO 
Giancarlo Lombardi 

••ROMA. Un «regalo» del 
padrone, uno status da difen
dere, un simbolo d'ugua
glianza Il doppio assegno di 
fine d'anno, la gioia deicorn-
mercianti che aspettano, cer
to più dei singoli beneficiati, 
la tredicesima E stata tutto 
questo. Nel secolo scorso 
erario i padroni a regalare 
qualcosa, a piacere, ai loro 
sottoposti Nel 1937 fu il fa
scismo a far divenire la tredi
cesima una regolare compo
nente della retribuzione an
nuale, ma soltanto per gli im
piegati 

Per gli operai era diverso, 
perché le tute blu erano ben 
altra cosa dei «ministeriali», e 
come tali andavano trattati 
Per loro c'era soltanto un re
siduo della regalia, una setti
mana di paga che il proprie-
tanodella fabbrica aggiunge
va .alla busta di fine d anno 

•Poi U fascismo riuscimmo 
a spazzarlo via - racconta 
Eugenio Giambarba, 80 anni 
tra qualche giorno, ex re

sponsabile per te politiche ri
vendicative della Cgil - e bi
sognava svecchiare l'Italia di 
tutte quelle brutte eredità che 
ci lasciava. Per quanto ci ri
guardava dovevamo lottare 
per l'uguaglianza nel lavoro. 
Perché gii operai (ossero 
considerati come gli impie
gati, le donne come gli uomi
ni, i lavoraton del Sud come 
quelli del Nord. Cominciare 
non è stato difficile Aveva
mo la Resistenza alle spalle, 
una voglia condivisa da tanti 
di libertà e uguaglianza» 

E proprio in questo clima it 
22 dicembre del 1944 si firma 
il primo accordo lnterconfe-
derale per la corresponsione 
della gratifica natalizia ai la
voratori dell'industria «Per gli 
operai che nel 1943 - era 
scritto - hanno usufruito del
la gratifica per 192 ore di sa
lario, tale gratifica saie a 200 
ore» 

Nel 1945 Giuseppe di Vit
torio per la Cgll e Andrea Co

sta per la Conflndustria fir
mavano ti primo accordo va
lido su tutto il territorio nazio
nale per la tredicesima agli 
operai delle aziende indu
striali. L'accordo interconfe-
derale del 27 ottobre 1946 
istituzionalizza la disciplina 
(200 ore della retribuzione 
globale) I portieri e i lavora
ton domestici dovranno 
aspettare qualche anno di 
più rispettivamente il 1953 e 
il 1958 

Ma non era soltanto la tre
dicesima a dividere in classi 
il mondo del lamio C'erano 
le lene, le differenze salariali 
tra uomo e donna, te «gab
bie» tra Sud e Nord. Durante 
il fascismo gli operai avevano 
diritto a una settimana di va
canza, poi con la caduta di 
Mussolini lasciarono II lavoro 
per 15 giorni all'anno Ora il 
penodo di ferie viene stabili
to hel contralti nazionali 
Sempre in epoca mussotinia-
na, le donne che sceglievano 

di lavorare avevano una bu
sta paga più sottile dei loro 
colleglli per loro lo stipendio 
mensile scendeva del 30-40 
percento II 16 luglio 1960 6 
un altra data importante nel
la «tappe* dell uguaglianza 
si firmava l'accordo per la 
parità di retribuzione 

Ultime a morire le divisioni 
tra Nord e Sud, le cosiddette 
«zone salariali», poi battezza
te «gabbie» Era il 2 agosto 
1961 quando si stabiliva che 
tutto questo era contro un 
principio fondamentale della 
Costituzione italiana «Non ci 
furono scioperi - ricorda Eu
genio Giambarba - ma lenta
mente le battaglie di civiltà 
vincevano II sindacato era 
forte e unito L uguaglianza 
nel lavoro, per tutti, poteva 
parure anche dalla tredicesi
ma Ma era un altra Italia 
Avevamo bisogno di un po' 
di soldi in più per comprare il 
panettone a Natale Ma ades
so e ancora cosf» 

Un computer in cabina 
tanti comfort nelle carrozze 
Sfrecciano da dieci anni 
le «formula 1» dei binari 
••ROMA Forte dei suol 214 
treni ordlnau (tra vecchia e 
nuova generazione), il Tgv 
vanta una fortissima spenmen-
tazione sul campo A Parigi, a 
capo dei binari della stazione 
da cui parte la linea Sud Est (la 
Gare de Lyon) una schiera di 
convogli dal Upico muso pun
tuto per via dell'aerodinamica 
è pronta a lanciarsi verso Lio
ne sul filo dei 300 chilometri 
all'ora. I prototipi cominciaro
no ad essere provati all'Inizio 
degli anni settanta nel '78 la 
consegna alla Sncf (I Ente Fs . 
francese) dei pnmi due treni, e 
nel 1981 il primo record mon
diale di velocità su rotala 380 
all'ora Nel 1991 e nata la se
conda generazione, quella del 
Tgv Atlantique, migliorata sulla 
base dell esperienza settenna
le del Tgv Sud Est L Atlantique 
coprirà la Francia occidentale 
attraverso TOUR e Le Mans, 
spingendosi oltre la Manica 
verso Londra. Il primo «Tram à 
Grande Vitesse» era piuttosto 
austero, costo del biglietto 
uguale a quello del treno nor
male Coni Atlantique si punta 
al confort, ma non dovrebbe 
cambiare la politica dei prezzi 
che il governo francese ha so-

Colombo 
«Inps corretto 
sui fondi 
integrativi» 
• • ROMA Immediata replica 
del presidente dell'inps Mario 
Colombo alle associazioni de-

lmprenditori che hanno 
cntxato l'assoggettamento a 
contribuzione del versamenti 
effettuati dal datori di lavoro 
ai fondi integrativi di previ
denza aziendali Secondo Co
lombo, le affermazioni degli 
imprenditori contengono più 
di una inesattezza che va 
chiarita La discussione in 
consiglio di amministrazione 
dell Inps «non e stata originala 
- sostiene Colombo • da una 
"inopinata" iniziativa del pre
sidente, ma deriva dall'inclu
sione dell argomento nell'or
dine del giorno regolarmente-
distribuito al consiglieri il 14 
febbraio Nessun colpo di ma
no, quindi» 

Colombo ha sottolineato 
inoltre «la singolantà del com
portamento della rappresen
tanza di parte confindustriale 
nel consiglio di amministra
zione, che da sempre dimo
stra puntigliosa attenzione per 
la salvaguardia delle respon
sabilità, anche patrimoniali, 
degli amministratori quando 
sono in discussione i diritti 
della generalità dei pensionati 
o i trattamenti dei dipendenti 
dell istituto», di qui il «ramma
rico» del presidente dell Inps 
•che la medesima sensibilità 
non si manifesti invece allor
quando si tratta di oneri a ca
rico del mondo imprendito
riale 

stenuto sin dall'inizio per ga
rantire la competitività anche 
economica del Tgv rispetto al-
1 aereo e all'automobile. In pri
ma classe, tre carrozze «di lus
so» con sedili in tessuto, un sp
ioncino per otto persone il pa
sto arriva con la hostess. In se
conda sei vagoni tipo «pull
man» più uno di bar ristorante 
con tanto di televisione. C è la 
«nursery» per I bambini, ci so
no varie cabine telefoniche. 
Perfezionato il sistema di fre
naggio a disco e delle sospen
sioniprieUmaficTie conctoqm 
tipi di ammortizzatore, il per
corso è guidato dall informati
ca. Insomma, il massimo per 
battere l'aereo e 1 automobile 
nella domanda di mobilità de
gli utenti E per battere la con
correnza intemazionale, che 
però viaggia sulla stessa lun
ghezza donda E l'unico con
corrente e il sistema tedesco 
dell Ice, di cui avremo modo di 
parlare, e che non ha molto da 
invidiare al Tgv Tanto che ha 
in ordinazione 80 convogli Per 
Dulia si aggiunge l'Etr 500. 
prototipo che i costruttori del 
consorzio Trevi definiscono il 
treno superveloce della terza 
generazione ORW. 

Gatt-Cee 

Delors: temo 
il ritomo al 
protezionismo 
wm PARIGI ti presidente della 
commissione europea, Jac
ques Delors, ha espresso il pa
rere che, una volta terminato il 
conflitto nel Golfo, nei succes
sivi negoziati dell accordo ge
nerale sulle tariffe dogor>ali ed 
11 comnmerclo (Gatt) la pres
sione statunitense sarà più for
te, con il rìschio di un «ntomo 
al protezionismo» nel caso di 
fallimento delle trattative In-
tetvendo davanti alla commis
sione nazionale agricola del 
partito socialista francese, Jac
ques Delors ha aggiunto che il 
programma dell Europa unita 
sta attraversando un periodo 
difficile a causa della crisi del 
Golfo, del Gatt e delle minacce 
che gravano sulla ristruttura
zione della politica agricola 
comune (Pac> n Pac - ha det
to - è al centro di una crisi po
tenziale della Cee «perché é 
cnucata dai nostri partners 
commerciali» ed ha tottolinalo 
che «la commissione ed il con
siglio dei ministri si sono impe
gnati per evitare che la politica 
agricola comune venga presa 
in ostaggio dal Gatt» Egli ha di
feso il progetto di «Monna del 
Pac presentato recentemente 
dalla commissione, ed in parti
colare la tesi a mezza strada 
tra i fauton dello «stani quo» ed 
i dilenson della tesi pnontà al
la competitività. Secondo Jac
ques Delors vi possono essere 
tre agricolture una competiti
va eoi esportatrice una un po
co meno competitiva ma lega
ta alla sistemazione del territo
rio ed infine un agricoltura che 
alimenta il settore energetico 
ed industriale 

l'Unità 
Domenica 
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